PEL GIORNO DELLE 
FAUSTISSIME NOZZE 
DEL SIGNOR CESARE 

VANZETTI CON LA 



SIGNORA IDA... 



m 



PEL GIORNO 

faustissimi: nozze 

GSMB1 YiHXSTTI 

CON LA SIGNORI 

IBI IfilLFtì 



Digiiizcd by Google 



T. Cam pus a ni pi ero Gazo Euit. 



Dulizod D, Gì. 



AD 

ELISABETTA BONFÀ SCALFO 



f*s/<ù. 'r\,à/,/ pillo 



epdttfett d caie e icUffate 
inaio attenenti 
fe paa/i a/cune titetù 'te e ime, ^ietcfit. 

£ melai. 

à IdBìA cenyiMltt ' oeeatwie 



■ vernaceli di éé>titAsa 



eri ^ati ferreo iaptotte <&da tua tùfam/ta. 

ne ficcai in un j/tolno ^er' «/>/ àe/& dt 
fante jtaado. t&rte ^e%e. 
Vedova, ili fcbbrajo )8GIi. 



TiSO CiHPOSlMPIERO OiZO. 



UigitizGd by Google 



Lidia, no star a credere 
Che in tutu l'universo 
Ulic > 1 felice un'anima, 
CIm» 13 l'è Ifinpo perso 

H1.1 11 -i [inr, esamina 
Le condmun, i siati : 
Osserva richi. poteri. 
Huncfihe, preli, frali 

Gii (la ci livelli pieolu, 
Chi cura povercU, 
Olii scorsa In limosina, 
Oli la clausura Bircia : 

Clii l'avariiia domina, 
fdi ft f.isio e l'albagia, 
1.1 invidia, gola, colera , 
K tati la paria. 



No creder clic i lìlosofi 
Sìa a roegio condizion, 
Clic la virtù i sa fi mere, 
Ila in fin la se amhizion. 

Anzi se devo dirtela, 
Per quello elle me par. 
Lori voi esser l'idolo, 
lì la virili l'aliar. 

Osserva là Diogene 
V.o la so bo le a renio, 
Clio afela d'esser povera 
Per Tar l' impertinente. 

Dirasiu cb'el sia ben, 
Se de In vila ci balsamo 
L'è conferito in veleni 
Porsi Epicuro incredulo 
Merita la lo stima? 
Ali '. quei lo franco rìdere 
Disc de no a la prima. 

Cossa le par de Socrate, 
Clic ne la Grecia mia 
Xe andà a cercar la femena 
l'in maledeta e bruta? 

El gusto de Pitagora 
Te pardo mo lido 
De magnar fava e ravani 
Per manzo e per vedelo? 



Porsi <Ia sii filosofi 

Te par clic sarà giusto 
De lor la vera regola 
Per viver de Lori gusto? 

Ali Liiliu, Lidia, credilo. 
La strada più sicura 
Xc qucla d'esser docile 
Ai impulsi de natura. 

Natura parla all'anima, 
Se no la vìcn sepolta ; 
lì che sia vero, viscere, 
Vuslu sentir? ascolla. 

Nina gera un' amabile 
[ionissima pulcla, 
E quel che io rarissimo, 
Semplice quanto bela. 

Cliì tenta de depcnzerla 
Xe malo .se el se prova : 
La pare in corpo e in anima 
La l'siclic de Canova. 

Ma i soi, secondo el solilo, 
Con intenzion divole 
Ville va falla munega 
Per sparagnar la dote. 

Sta lia (i disea) \e semplice, 

Itisogua farlo subito, 
Prima clic la se guasta. 



Per questo in età (cnern 
1 l'i messa educanda 
Solo ile la degnissima 
Suor Claudia-Veneranda. 

Suor Claudia gora ci simbolo 
De la clauslral modestia; 
Clic 'I lia, l'ombra dei omcni 
I.a fava andar in bestia. 

.V' l'orlolan medesimo 
Podca andargli e davanti, 
Se noi gaveva coiola, 
Capei su i oclii, e guanti. 

Sogeta andar in colera 
Per ipocondria interna, 
E a bastonar le mwiegbe 
Per carità fraterna. 

Peraltro nel so olizio 
Poche d'cgual glie gora: 
Tre volto l'è sta Sindaca, 
E <(ualro Cancellerà. 

Solo sta degna munega 
Nina Tacca esercizio 
De ricamar, de ciìsarc, 
E de cantar l'ofìzio. 

Atcnta a messa e a vespero, 
Co la badessa eanta, 
A dargli e in man turibolo, 
Asperges, acqua-santa. 



Ai preti ogni domcncga 
No gli e la so compagna, 
Clic co' una grazia d'angelo 
Glie daga ci pan de Spagna. 

Tuli per un miracolo 
L'amira e glie dà lode; 
l'enseve se suor Claudia 
Va in eslasi, c se gode! 

Sina però ne l'anima 
Un non so clic senlia .... 
Un cerio mal de spirilo.... 
Unii malinconia .... 

Spesso la resta immollile 
Co la camina l'orto, 
Glie casca qualche lagrima . 
Clic pur glie dà conforto. 

■ Gncnle no- me tormenta, 

■ Son sana, fresca, zovenc... 

■ Ma pur no son contenta. 
• Ma cossa mai poi essere 

• Che el cuor me lieti cussi.. 

• Clic luto me sa insipido? 

• Ali! no so gnnnca mi. ■ 

Gora za pronto el termine, 
die i soi gavea deciso 
De consacrar sta vilima 
Al santo Paradiso. 



Un zorno va 
E col boebin 
Sia antìfona | 



Slo mondo è un cà del diavolo, 
. Un scogio, un mar profondo, 
. Un laticrìnto .... un vortice.... 
> Oli, Gii, gran cossa è ci mondo! 

No parlo dei pericoli 



. Nel conversar pencoli, 
. Pericoli Ogni fogo. 
Chi xc cascae da zovenc, 

• Da vecliie ga l' infamia : 

. Se a mi no li voi credere, 
. Domanda qua a sior amia. 

Cossa disea, suor Claudia? 
. Quante no se ne sente 
E risponde» suor Claudia: 

• La parla sanlamenle. • 



Ai nostri lem pi, viscere, 

■ La jjera a un'altra via.. 
E rispondea suor Claudia: 

• Brava in coscienza mia. ■ 

Nissun saveva finzere, 

■ Parlava ognun sincero: 

• Cossa discu, suor Claudia? > 
Suor Claudia disc: • è vero. > 
Adesso i ga tantomeni 

• No i gli' è se no de nome; 

• Cossa diseu, suor Claudia?» 
Suor Claudia disc: ' eli conio!" 
Beali ilii a sto secolo 

■ Glie sa voltar le spale, 

■ Per non aver da pianzare 

• In tacrymarum vale. 

Felici chi poi vivere 

■ Dentro a sii santi muri; 

~ Da mondo, carne e diavolo 

E za che el Ciel le prepara, 

• Fia mia, sta bela sorte, 

■ ISina, col cuor.... co l'animo 

• Basa sic sante porle, 
fi ine Ita felicissima 

• Qua dentro etera amento.... 

■ Oh Dio! .... Nìnela viscere.... 

■ Ti caselli in accidente? .... 
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Presto, suor Claudia, spirilo, 

• Acqua, cordini, aseo;.... 

• Molcglie e) busto subilo, 
» Soli-glie slrcllo un dco. 

Suor Angelo, suor Prospera 

■ Colè co' l'acqua fresca. 
Oli Dio! sic donc stolide 

■ .\o sa quel clic le pescai 
Vardi:.... die passa el medego 

■ Clic 'I va da la Priora ; 

- Presto, chi a me lo subito 

> Prima clic la me mora. » 
1 sior dolor Pcrsemolo, 

Clie pare el vcccliìo Anchise, 
El vie», le man se sfregola, 
Glie (asta ci polso, e 'I dise: 
Signora.... glie pericolo, 

■ E glie dirò clic 'I mal 

■ Nasce da quel» gianduia 

> Cliiamada .... pineat. 
Perchè sicomc ci cerchiti 

. Co 'I sangue se fermento.... 

- Per meno nervi.... e muscoli 

. E i fluidi .... ali no .... La senta : 
Siccome el sangue fervido 
. Se unisce no l'aorta... 

> Ala no.... se 'I sangue circola, 
» Voi dir die no la c moria. 
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■ Per allro ghc pai nascere 

■ Un ris lagno de vasi, 

> Che in greco nu altri medici 

• Se sol chiamarghe fiati'. 
• Cosi descrive Ipocrale 

• Al capitolo quinto.... 

• Da bravo pei' far pratica 

> Tasléla, sior Giacinto. ■ 

Giacinto gera un zoveno 
Scolaro de talento, 
Clio in compagnia del medego 
Andava in quel convento. 

Più volte ne le visite 
Nineia lo avea visto, 
Ha sempre «miro l'ordine 
Del confessor fra Sisto, 

Che lutto ci di glie predica: 
Fia mia, nel vostro interno 
Allro no avi da védare 
Clic Paradiso c Inferno. 

Apena el brezzo morbido 
Coi dei Giacinto loca, 
Nìna un sospiro languido 
Manda, e un oìinè, de baca. 

Disendo: « Oh marna tenera, 

■ Se volè viva Kina, 

• Pe che sia questo el medego 

■ E la mia medicina 



Quel dio sia nalo in seguilo 
L' istoria noi dichiara. 
Lìdia, riddi, mudila, 
li se li poi impara ; 

Impara per lo regola 
Co Nina in Ics limonio, 
Che d'ogni lj<?n l' imagine 
Xo ri santo malriraonio. 

Sposa gentil, che in praliea 
Molle alienò sia lezio», 



Cu un Sposo do vii degno, 
E de ima union si amabile 
Dcne a su tempo un segno. 
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«MI BI0SR.UK1 
ANDREA ZANAGA 



Andrea Quarto — Giovanni Ballista — Antonio- 
Zanaga ili Florìndo e ili Laura-Marina Sibilìati nac- 
que a Bovolcnta, ridente terra del Padovano, nel tli 
marzo 47G7. Di limitale fortune, ed aggravalo dal 
]ieso del man lenimento di molli figliuoli, il padre 
non ha potuto procacciare al giovane Andrea una 
etlucaiione clic rispondesse al naturalo SUO ingegno. 
Ebbe pei 1 altro degli indirizzi nel leggere, scrivere e 
far conti, per essere poslo in situazione da impie- 
garsi, sopralullo dal Professore di belle lettere nel- 
lo studio tli Padova Ab. Clemente Sibtliati (ottima 
scuola!) suo zio materno, il quale sapeva perdo- 
nargli qualche impetuosità ed intolleranza, essendo- 
ché il bene vinceaa in lui di gran lunga ogni di- 
fetto dalla nostra umanità sempre indieiio (1). In- 
fatti ha potuto entrare al servigio come agente del 
Veneto Patrizio Marco Donado, del quale lino alla 
morie ebbe a godere Intima confidenza. Nella casa 
ili questo signore eonohbc Francesca Salmaso, che 
prese per moglie nel 26 gcnnajo 1789. Fosse per 
effetto della educazione ricevuta , fosse per piacere 
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al suo signore, la eoi splendida casa era allegrala 
dal convegno (li parecchi dolti e podi del suo tem- 
po, fra quali Grilli Francesco; fosse pur non essere 
a meno fra i molli clic nello stesso suo paese, dove 
a quei giorni crasi istituita una Accademia lettera- 
ria (2), coltivavano la poesia; fosse per genio — 
fallo i che nei momenti (li oziti che poteva toglie- 
re alle molte occupazioni che gli dava il suo im- 
piego, si dedicava a Sludj poetici, amando a prefe- 
ronza scrivere versi nel dialetto veneziano, non sem- 
pre puro, ma al padovano commisto. Di tali poesie 
molte compose piene dì brio, di sale e talvolta di 
salirà, sebbene non sempre facili e colle; sono per la 
massima parie inedite, e di queste parecchie restano 
deposte negli alti della nominata Accademia, di cui 
fu socio; altre sono possedute da varj indivìdui nel 
paese di Bovolenta; allre restano nella loro memo- 
via sollanio. Fra lo poche stampale una levò molto 
grido, e fu la suo Canzone a Lidia, che compose 
in occasione dì nozze, e che anonima vide la luce 
in Vicenza per Gìo. Ballista Vendramin Mosca nel 
1703 col titolo: Sui protoni della felicità, edizione 
rarissima. DÌ già appena pubblicala , nel suo paese 
nativo il nostro Andrea ne fu ritenuto l'autore, e 
la tradizione se ne mantiene viva lult' ora, e restò 
poi comprovala dall'autografo di lui con penlimcnli 
e correzioni, e da una corrispondenza relativa, che 
si trovarono per caso fra lo carie di suo fmlello 
Don Giovanni Battista, morto a Bovolcnla in epoca 
non lontana. La ragione per cut il Zanaga a quel 
tempo non volle pubblicalo il suo nome sembra ma- 
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infestarsi dalla nalura slessa del tomponimcnto e dai 
notali suoi rapporti sociali. Fallo è che fu trovalo 
rli tanta grazia e bellezza die veniva a' quei dì ri- 
petuto in tulli i circoli galanti, c clic negli altri 
paesi, tua special men le a Venezia, veniva attribuito 
ora a Francesco Grilli, ora ad Antonio Maria Lam- 
berti, veneziani, ed ora a Ciangiacomo Mazzola, pa- 
dovano, nelle opere dei quali per altro, anche di 
recente stampate, non si trova inserito, nò a loro 
attribuito giammai. = Ma Andrea Zanaga non era 
uomo, cui queste piacevolezze, clic rivelano per ni- 
tro un ingegno brillante ed acuto, potessero conten- 
tare. Manifestatosi appena il soffio della rivoluzione 
francese, si dedicò allo studio ili quella lingua, e 
pratico nel maneggio dei pubblici affari al scgrelo, 
come trova vasi, del suo signore Donado, stava aspet- 
tando con impazienza la sua diffusione nei nostri 
paesi, clic infalli al suo arrivo ve lo trovò apparec- 
chiato. Ed eccolo conforme allo idee larghe di quel 
tempo concorrere a stabilire nella sua lerra nativa 
un ordinamento municipale, con giurisdizione estesa 
sopra il territorio dello slesso paese di Dovolenla, e 
dei limitrofi Ponlclongo, Correzzola, Roncajellc, Iton- 
elii di Casale e Cagncja, solennemente inauguralo 
nel G maggio J797. Istituito nel i." luglio dello 
stesso anno un Governo Centrale in Padova pel Pa- 
dovano, Polesine di Rovigo ed Adria ; egli cogli uo- 
mini più saggi e dotti di questa Provincia, fu chia- 
mato a formarne parte come membro del Diparti- 
mento Agricoltura e Fiumi, Direttore della IV Se- 
zinne. Scorrendo gli alli di quel breve governo, che 
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sarà pur sempre un monumento di gloria pel no- 
slio paese, lo troviamo entrare a parte di impor- 
lanli deliberazioni (3). Non polendo reggere al peso 
di quelle fatiche, ne con pregiudizio della sua fami- 
slìa veder abbandonali Ì suoi domestici interessi, 
cliiedc le sue dimissioni, cui il Governo non acce- 
de, perdio gli sarebbe troppo sensibile la perdila ili 
uno de' suoi migliori individui nell'uopo forse il più 
gronde (£). Ed egli continua a rimanere. E Mnssena 
dal suo quarlier generale dì Milano gli manda una 
delle più 111 sin ghiere attestazioni dello zelo c supere 
impiegati nell'adempimento dei suoi doveri in ime] 
governo (3). I comandanti austriaci clic precedono 
l'ingresso delle loro truppe in Padova nel 19 gen- 
naio 1798 lo trovano sci/ufo sulla sua tedia curule 
tranquillo a far gli onori delia casa (6). Dopo di 
rhe si ritira privato cittadino nel suo paese natale, 
aspettando alla sua pallia altri destini, clic la breve 
sua vita, spenta nel 21 novembre 1802, non gli 
permise di vedere. Pclla sua morte restano immersi 
nel duolo parenti ed amici, c lo stesso suo signore 
Marco Donado, il quale nella lettera di condoglian- 
za , tbe nel 24 novembre 1802 manda al di lui 
[rateilo Don Giovanni Ballisla.Zanaga, splendidamente 
assegna il questo, alla sorella Lucictla, ed alla ma- 
dre ottuagenaria il provvedimento di una casa e di 
un podere in Bovoleula! (7), 

Padova, 2 Fcbbrnjo 18GS. 

ANTOMO MARIA Doli. MAHCOLIM. 
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(1) Lettera del Prof. Clemente Sibilili! a stia so- 
rella Laura-Marina mndrc di Andrea dolo da /■udore 1790, 

(2) È stala fondalo dalli Signori Carrori Domenico, 
la cui biografìa da me elettala, per ordine dell' .Accademia, 
fu inserita nel Voi. IV. AsWMhm del Doti. Gaetano Sor- 
polo; Ciprioni Giuseppe-Antonio ; Foliris Giova uni-Ilario ; 
Marcolini Anton io-Ma ria, mio avo di buono ed onorata me- 
moria ; Marangoni Francesco; Sfencgazzi Giuseppe, poeta 
felice e medico reputa lissìnto, che certo Ira' primi d' Italia 
ha intraveduto In dottrina del controsti ino lo, ed i cui scritti 
ancora inedili meriterebbero bene di essere presi in esa- 
me; e finalmente Roman Francesco: i quali nell'alto di 
fondazione esìsterne nell'Archivio dell'Accademia sì tono 
tirmnti coli' ordine alfabetico, per mostrare che nessun titolo 
di preferenza sussistevo fra loro, riel 2D luglio 1782 è 
stalo tenuta Io primo sessione nello coso del socio Marco- 

(3) Annali della liberti [indorano. 

(i) Cosi nel Decreto 24 ottobre 1757 del Governo 
Centrale. 

(5) Ccrlllìcolo 21 novembre 1797. 

(6) Cosi egli si esprimevo nelle poche linee che «oh e» 
«torlo nella sera del venerdì 19 gennnjo 1708 indirizzava 
a suo fratello V. Giovanni Batlislo Zonago o ilovolenlo. 



DlgltlzGd by Google 



— 20 — 

(7) Le divisine disposiiioni di ultimo volontà di Mar- 
co Dorindo apparenti da una minuta in doli 1 oprile 1798 
a favore di Andrea Zana gii erano assai più gcncroFc ; le 
cambiò per essergli premono il beneficalo. Questi nubilis- 
simi traili, troppo rari, meritano di essere resi pubblici 



Digitizcd by Cookie 



